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Dolore e con( essione 
I Persiani avevano questa leg- 

. genda. Un giorno il Signore 
mandò sulla terra un Angelo, 
perchè ricercasse che vi era di 
più bello nelle opere degli uo­ 
mini. L'Angelo tornò varie vol­ 
te al Paradiso, portando succes­ 
sivamente la preghiera, il sacri­ 
ficio per la Patria, l'elemosina, 
il sacrificio della madre per i 
tìgili. Il Signore non era conten­ 
to. Tornò finalmente l'Angelo 
portando le lacrime di un pec­ 
catore pentito. < Ecco - disse. 
allora il Signore - ciò che di 
più prezioso può fare I'uomo 
sulla terra>. 
Pe.rchè il dolersi dei peccati è 

quanto di più prezioso I'uomo 
possa fare sulla terra? 

Perchè la penitenza vale 
l'eternità 

< Se non farete penitenza, dice 
Gesù nel Vangelo, perirete tutti 
allo stesso modo >. Le vie che 
conducono al Paradiso sono so­ 
lamen le due: quella del! 'inno­ 
cenza e l'altra della penitenza. 
Quindi per chi ha commesso 
anche un solo peccato mortale, 

• non resta altra via per salvar­ 
ei che quella della penitenza. 
La Sacra Scrittura ci ammo­ 

nisce : < Fate penitenza e con­ 
vertitevi, affincM siano casicel­ 
lati i vostri peccati >; e lo Spi­ 
rito Santo ci avverte che < Dio 
intima agli uomini tutti, d'ogni 
nazione di pentirsi, perché ha 
fissato un giorno in cui giudi­ 
cherà il mondo a rigar di giu­ 
stizia>. 

< Dio ha concesso anche alle 
genti la penitenza, affìnchè ab­ 
biano vita >, 

Dolore senza confeHione 
Il Signore, conoscendo h} no­ 

stre interne disposizioni, ci per­ 
donerà ogni volta che vede in 
noi un cuore pentito delle of­ 
fese recategli, prima. ancora. che 
gli confessiamo i nostri peccati 
nel Bacramento della Penitenza, 

più di mille persone, essa si 
trovò col fanciullo e con altre 
20 persone rinchiuse in un pa,l- . 
co senza speranza di scampo. 
In quella tragica situazione il 

fanciullo grida: < Zia, Padre 
Muller ha detto al Catechismo 
che, quando ci troviamo in pe­ 
ricolo di morte e non c'è Confes­ 
sore, se facciamo l'atto di con­ 
trizione perfetta, lddio ci perdo­ 
na: diciamolo>. Il bimbo lo co­ 
minci~tutti gli altri presenti, 
oredenfi e miscredenti, cattolici 
e protestanti, gLi tengono dietro. _ 
Pochi minuti dopo giungono i 
salvatori. 

Oh, il valore dell'atto di con- 

I trizione sulle labbra di quel fan­ 
~ ciullo ! 

Ecco la ragione per cui si m­ 
oul oa sempre di recitare nei pe­ 
ricoli di morte, la invocazione 
e Gesù mio, misericordia! >, op­ 
pure di baciare il Crocefisso o 
di eccitarsi in qualunque mo-do 
al dolore dei peccati: un atto di 
pentimento ci apre, in quel su­ 
premo istante, le porte del Para­ 
diso, perchè Dio ci ridona Ia 
sua grazia, 
E' sa! utare il ricordo di un f atto 

accaduto a Vienna nell'incendio 
del t_eatro del Ring 1'8 dicembre 
i88i. Una signora aveva con­ 
dotto con sè a1 teatro un nipoti­ 
no di iO anni. Scoppiato iJ ter­ 
ribile incendio in cui perirono 

ConfeHione senza dolore 
' In caso di necessità il dolore 

dei peccati è suffìcente alla no­ 
stra salute eterna senza la Con­ 
ùssione, sebbene rimanga l'ob­ 
bligo di confessarsi non appena 
scongiurato il pericolo e se ne 
abbia la possibilità. Non è però 
sufficente confessarsi senza con­ 
cepire un dolore sincero dei pec­ 
cati, anzi la Confessione rimar­ 
rebbe n ulla o addirittura sacri­ 
lega. 

Il Catechismo c'insegna che 
per Iare un.a buona confessione 
sono necessarie cinque cose: l'e­ 
same di coscienza, il dolore dei 
peccati, il proponimento di non 
commetterne più, la manifesta­ 
zione dei peccati e la soddisfa­ 
zione o penitenza. Ora di tutte 
queste cose, la più necessaria, ò, 
senza dubbio. il dolore, perché, 
fino a quando non ci pentiamo, 
la nostra volontà continua a vo­ 
lere quello che Dio non vuole, 
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., perciò Dio non può perdonare cose facendo la nostra Confes- 
chi ama ancora ciò che Lui odia. sione Pasquale. 
Teniamo ben presente queste Carmelo V. Panebianco 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

Frasi comuni sulla preghiera 
Da un uomo incontrato per stra­ 

da ricevo questa confidenza: 
- Non sono un ateo, non ho ab­ 

bandonato nessuno dei miei prin­ 
cìpi religiosi, se passo davanti a u­ 
na chiesa vi entro volentieri.'. Ma 
quanto a dire puntualmente le mie 
preghiere mattina e sera, è assolu­ 
tamente impossibile. 

* In altra occasione, durante uno 
spuntino, fa conversazione cade 
sulla preghiera. Talvolta si aprono 
discussioni religiose nelle più im­ 
pensate circostanze... Una signora 
dice con leggerezza parlando di sè: 
- Da quando ho perduto mia 

sorella non credo più in Dio, non 
vado più in Chiesa e soprattutto 
non prego più. Faccio sciopero! • 

* Spesso si sente dire: 
- Non prego più perchè intan­ 

to non sono esaudito. 
Quanto spesso si sente il lamen­ 

to di una vedova che dice: 
- Mio marito era ammalato e 

mi sono rivolta a Dio con grande 
insistenza e fiducia: • Signore, non 
prendetemelo, perchè è necessario 
alla famiglia • e tuttavia egli è 
morto! ... 

al vostro bambino un frutto che 
sapete velenoso. 
La conclusione è chiara. 
- Voi signora, avete detto che 

vostro m'arito è morto; così vostra 
sorella. Ma non dovevano essi mo­ 
rire? Sappiamo noi qual era la lo­ 
ro ora migliore? Noi no, ma Dio 
sì. Confidiamo in lui. E continuia­ 
mo a pregare, ogni giorno, con fi­ 
ducia, ma sempre con la disposi­ 
zione di credere che Dio vede il 
nostro bene. E soprattutto non di­ 
ciamo mai che non abbiamo tem­ 
po .. : 
Ricordiamo che il grano seminato 

porta sempre i suoi frutti anche 
se non si vedono subito. 

Nelle tombe degli antichi Egi­ 
ziani furono scoperti dei piccoli 
depositi di grano vecchi di quat­ 
tromila anni. Questi chicchi messi 
in terra hanno germogliato ora e 
dato i loro frutti dCJi)O quattromi­ 
la anni. 
(Condensato da: I died Com. di Toth T. 
Ed. Gregoriana - Padova) 

Attenti alle ~"olte 
I signori Smith per festeg~iare 

l'anniversario del loro matrìmo­ 
nio decidono di recarsi nella città 
do~e si conobbero per la prima 
volta. 

• Ti ricordi, J ohn • dice com­ 
mossa la signora Smith, • ci incon­ 
travamo sempre su questo angolo- • 
; Certo che me ne ricordo • ri­ 

sponde sospirando il signor Smith, 
• allora disgraziatamente non c'era 
ancora questo cartello •. 
La signora alza la testa. Sul car­ 

tello appeso all'angolo della stra- ~ 
da legge: • Curva pericolosa, an­ 
date piano », 

* Ebbene ascoltate questo con- 
fronto: 
Uno di voi attraversa una fitta 

foresta in compagnia del figliolet­ 
to. 
- Papà, - dice il bimbo - ho 

paura, dammi la mano. 
E poichè amate il vostro picco­ 

lo, gli date la mano. 
- Papà, sono stanco, vuoi pren­ 

dermi in braccio? 
E voi, poichè volete bene al vo­ 

stro piccolo, lo prendete in brac­ 
cio. 
- Papà, ho fame; vuoi darmi un 

po' di quel pane che hai nella bi­ 
saccia? 
E voi gli date del pane. 
Ma il ragazzino scopre nei ce­ 

spugli dei frutti rossi dall'aspetto 
seducente: 
- O papà, dammi di quei frut­ 

ti così belli, sarei tanto felice di 
assaggiarne. 
E voi questa volta • No • ri­ 

spondereste e sempre per amore 
del vostro bambino. 
Neghereste anche se chiedesse 

quei frutti mille volte con le più 
calde suppliche o con lacrime co­ 
centi. Per mille volte neghereste 

Parla D Papa 
Associarsi all'llzione catto- 

lica tatti e ovunque 
Crediamo dovere del Nostro apo­ 
stolico ministero invitare ancora 
una volta con paterna insistenza 
il clero in cura d'anirne affinchè 
in tutte le parrocchie, da quelle 
sperdute nelle campagne o sui 
monti a quelle dei grandi centri 
urbani, si stabiliscano le quattro 
associazioni fondamentali del- 
1' Azione Cattolica Italiana: la 
gioventù maschile, la gioventù 
fornminile, l'unione degli uomi- 
1i e l'unione delle donne. 

• A questo nostro desiderio ag­ 
giungiamo l'altro che non man­ 
chino in alcuna diocesi le asso­ 
ciazioni universitarie e i due mo­ 
vimenti dei laureati e dei mae­ 
stri. Non pensiamo che si possa .. 
no trovare motivi sufficienti a 
scusare la mancanza di tali orga­ 
nizzazioni nel fatto della modesta 
proporzione di territorio o di po­ 
nolazione che caratterizza alcune 
diocesi e non poche parrocchie 
d':talia. Nella santa conquista 
della Chiesa il numero non è 
l'elemento determinante. Esso 
invece va ce-cate nell'ardore del­ 
la carità e nella sicurezza con 
cui si crede nell'efficacia della 
fedele obbedienza e della grazia 
divina. 

(Pio XII - 25-1-50). 

Conti 
Settecento venti ore... fanno un 

mese e trenta giorni; circa due­ 
centoventi di queste ore noi le pas­ 
siamo dormendo; altre sessanta per 
nutrirci... per quelle passate nel 
divertimento pensate voi, perso­ 
nalmente, quante ... 
E allora, per la vostra anima 

quante ore impiegate? A migliora­ 
re le vostre relazioni con Dio, 
quante ore dedicate? 

L'ordine 
Un francese qualsiasi aveva a­ 

vuto la propria casa sinistrata dal­ 
la guerra e, stufo di aspettare che 
la società gliela disinistrasse, se ne 
è costruita una nuova. Ma siccome 
era sprovvisto di permesso relativo _ 
lo hanno condannato a 4 mila fran- " 
chi di multa e a demolire la casa 
nuova. L'ordine innanzi tutto. 

Dalla realtà alla faeolo 
STALIN ha organizzato 
una settimana della cor­ 
tesia e per inaugurarla 

presiede una riunione di alti fun­ 
zionari del partito. Quando vuole 
iniziare il suo discorso, si sente un 
forte starnuto. Stalin chiede: • Chi 
è stato? •. Silenzio impacciato. La 
GPU arresta la prima fila dei pre­ 
senti e li deporta in Siberia Sta­ 
lin chiede nuovamente • Chi è sta­ 
to? ,. Nuovamente un gran silenzio. 
La GPU prende le mitragliatrici e 
falcia un'altra fila dei presenti. 
Stalin chiede per la terza volta: 
• Chi è stato? • Allora si ode una 
voce timida e paurosa: • Io com­ 
pagno Stalin •. E Stalin esclama 
con un cordialissimo sorr ìso: • Sa­ 
lute compagno! ». 



DOMENICA DELLE PALME 
E avvicinandosi a Gerusalemme, 

arrivato a Betfage, presso il mon­ 
te degli Olivi, Gesù mandò due di­ 
scepoli, dicendo lo~o: -:-- Andate 
nel villaggio a voi dirimpetto, e 
subito troverete legata un'asina col 
suo puledro: scioglietela e mena­ 
tela a me; e se alcuno vi dirà qual­ 
cosa, ditegli che il Signore ne ha 
bisogno, e subito ve la rilascerà. 
Or tutto questo avvenne perchè 

si adempisse il detto del profeta: 
• Dite alla figlia di Sion: ecco il 
tuo re viene a te mansueto, sedu­ 
to sopra un'asina e un'asinello, pu- 

Gesù trionfa 
Il bromo evangelico di que­ 

st'oggi rievoca mirabilmente, in 
poche righe, il giorno più bello 
che Gesù abbia trascorso duran­ 
te la sua vita pubblica. 
Il popolo, quel popolo sempli­ 

ce, cordiale, retto nei giudizi, u­ 
mile e alieno dalle passioni po­ 
litiche e dagli interessi persona­ 
li, ai1eva sempre seguito Gesù, 
lo aveva ascoltato lasciandosi 
penetrare dalla sua parola e lo 
aveva benedetto ,e ringraziato 
tentando più volte di farlo re do­ 
po avere ammirato i suoi mira­ 
coli. Il popolo aveva conosciuto 
Gesù che era passalo f acerulo 
del bene, e spontaneamente 10 
amava. 
E' ammirabile Gesù che oggi 
uol lrionf are e lrionf a. Egli di­ 
mostra così ai suoi nemici che 
se oolesse, manderebbe all'aria 
tutti i loro complotti schiaccian­ 
do essi stessi sollo il peso di u­ 
na villoria clamorosa; ma Gesù 
era venuto sulla terra per espia­ 
re e lascia che le Scrill·ure si 
compiano. Sembra incredibile 
però come tutto quell'entusiasmo 
della turba si possa cambiare 

LA PAROLA DI GE SU' 
ledro d'una giumenta • 
I discepoli andarono e fecero co­ 

me loro aveva comandato Gesù. E 
menarono l'asina e il puledro, e vi 
misero sopra i mantelli e Gesù so­ 
pra a sedere. . 
E la gran turba stese i mantelli 

per la strada, mentre _altri. taglia­ 
vano rami dagli alberi e 11 span­ 
devan sulla via, e le turbe che pre­ 
cedevano e quelle che seguivano, 
gridavano: - Osanna al Figlio di 
David; benedetto Colui che viene 
nel nome del Signore: osanna nel 
più alto dei cieli. 

Matteo XXI, 1-9 

LA CHIAMATA DEL SIGNORE 
Dodici furono chiamati all'apo­ 

stolato da Gesù Cristo: erano tutti 
adulti; se si eccettua Giovanni che 
era ancora relativamente giovane. 
Gli Apostoli ed i Vescovi dei 

primi tempi chiamarono tutti adul­ 
ti al ministero pastorale. 
In ogni tempo J.a Chiesa in va­ 

rie maniere, scelse ministri tra gli 
adulti cristiani più ferventi, E 
questo anche dopo che il Concilio 
dr Trento stabilì i seminari per rac­ 
cogliere e formare i futuri chia­ 
mati: costantemente accanto alle 
vocazioni giovanissime troviamo 
vocazioni più avanzate che insie­ 
me si preparano ed insieme giun- 

alcuni giorni dopo in odio f ero­ 
ce. La folla è volubile, è vero, 
ma la responsabilità del suo pec­ 
cato qrai:a sull'animo dei suoi 
capi, insensati e perversi, che al 
bene pubblico hanno sostituito 
le sciocche mire personali. Gesù 
ha compassione di quella folla 
e piange sulla sorte di Gerusa 
lemme. 

Don Carlo 

gono nella vigna ed alla mietitu­ 
ra; insieme lavorano, insieme rac­ 
colgono. 
Nella Pia Società S Paolo vi so­ 

no i Sacerdoti che specialmente 
scrivono, governano, predicano, 
compiono i ministeri sacri. Posso­ 
no entrarvi quindi buoni Chierici, 
giovani ed esemplari Sacerdoti; che 
cioè, oltre i frutti di una vita sa­ 
cerdotale, intendono la perfezione 
religiosa; ed usare nell'apostolato 
anche i mezzi moderni e più cele­ 
ri, stampa, cinema ecc ... E così al­ 
tri: di qualsiasi professione. Scri­ 
vere per informazioni ad Alba (Cu­ 
neo); oppure a Roma (Via Grotta­ 
perfetta, 58). 

LA SETIIMANA SANTIFICATA 

Tre patimenti corporali 
LA FLAGELLAZIONE 

Racconta Mons. Gay che un mis- 
sionario condannato (l venti CO(JJl 
di canna era giunto, dopo dieci 
colpi a tale spasimo che non era 
più umanamente sopportabile: u­ 
no si sentirebbe pronto a doman­ 
dare pietà anche a costo di aposta­ 
tare dalla fede. 
Sentendosi venir meno il corag­ 

gio, supplicò Dio. E Dio lo esaudì 
perchè fu inondato da tali delizie 
interiori che, per così dire, non 
sentì più i dieci ultimi colpi. 

LA CORONAZIONE DI SPINE 
Sant'Angela da Foligno avendo 

un giorno nell,a preghiera ricevuta 
la grazia di scrutare da vicino la 
passione di Gesù, svenne, stron­ 
cata dal dolore al solo vedere una 
spina che stava conficcandosi nel­ 
lri fronte del Salvatore. 

LA CROCIFISSIONE 
Si dice che sia stata una donna 

ad inventare il supplizio della cro­ 
ce, Semiramide, regina dell'Assi­ 
ria. I crocifissi non morivano in 
generale per l'abbondanza del san­ 
gue versato; ma piuttosto pe p il 
tormento deUa sete, oppure per ti­ 
na congestione cerefJrale pror-ocn­ 
ta dalla sospensione del corpo e 
dalle braccia distese. 

• In poche parole abfJ1amo descrit- 
ti i più terribili supplizi corpora­ 
li: ma pensiamo che Gesù, ha su­ 
bito per nostro amore be•i altro 
c:ncora nel suo spirito oer colpa dei 
nostri peccati. Avremo ancora il 
cor,;ggio di peccare come -rarno ro­ 
!iti., tanto leggermente.' 

Incoerenze ufficiali 
Togliatti durante il periodo in 

cui si è intrattenuto nella capitale 
dell'U.R.S.S. si è recato ripetuta­ 
mente nella cattedrale moscovita 
di Jelkhoviscki trattenendovisi in 
profonda meditazione, a pregare 
per Stalin. Insieme a Togliatti han­ 
no pregato Iddio per la salute del 
Piccolo Padre, gli alti funzionari 
del Partito e numerosi delegati e­ 
steri. In onore di Stalin, precisa 
l'Agenzia S.S.S. nel dare tale no­ 
tizia, sono state celebrate dal Pa­ 
triarca Alexej solenni funzioni, con 
un fasto eccezionale. 
Così: Dio esiste e non esiste a 

proprio piacimento: secondo che 
spira il vento politico. Non è più 
l'uomo creatura di Dio; ma è Dio 
creatura dell'uomo. Questa è la 
morale progressiva. 
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Cronaca di S. Zenone 
LETTERA DEL PASTORE 
La Liturgia della Settimana 

Santa ci fa rivivere gli ultimi avve­ 
nimenti della vita di nostro Signor 
Gesù Crislo. Dopo averci insegnato 
con le parole e con I' esempio la 
via del Cielo e dopo aver confer­ 
mato con i miracoli la divinità della 
sua Dottrina, ecco che Gesù carica 
su di sè i peccati di tutti gli uomini 
e per cancellarli soffre e muore. La 
Chiesa vuole che durante questa 
Settimana noi ci raccogliamo uni­ 
camente nel pensiero di un solo 
grande mistero : Gesù che soffre 
e muore per noi. 

Sul Calvario in quel tragico 
Venerdì Santo eravamo presenti 
tutti e tutti eravamo presenti con 
la nostra porte di responsabilità. 
Tutti abbiamo fotto soffrire Gesù: 
chi è senza peccalo scagli la prima 
pie!ro I 

Sio per noi questa una settimana 
di gronde raccoglimento e di decisi 
propositi. Il pensiero di quanto 
Gesù ha sofferto per noi deve 
deciderci di farlo. ad ogni costo, 
finita col peccato che è il vero 
carnefice di Gesù. 

E permettete che vi suggerisco 
un pensiero. Chi avrebbe dovuto 
soffrire sulla Croce? ... il peccatore. 
colui che aveva offeso Dio. Chi 
invece ha sofferto sullo Croce? ... 
Colui che era slelo offeso, Dio. E 
perchè Gesù ho sofferto sullo 
Croce? ... per cancellare con i propri 
dolori lo peno che avrebbe dovuto 
subire chi Lo aveva offeso. Vedete 
il gron mistero della misericordia 
infinito di Dio : J' Offeso soffre per 
pofer perdonare all' offensore I 

figliuoli. che coso vi dice Gesù 
dolio Croce? ... vi dice che ai vostri 
offensori dovete perdonare con lo 
stesso generosità con cui Egli ho 
perdonalo o noi uomini. facendo 
cioè del bene a chi vi ha fotto del 
male. Volete proprio imitare Ge­ 
sù ? ... come Gesù, offrile ol Signore 
qualche volontario mortificazione in 
espiazione del peccato di cui, of­ 
fendendovi, si sono resi rei davanti 
a Dio i vostri fratelli. 

• Mo è difficile [er ciò • mi 
direte voi. Si capisce che è difficile! 
Mo chi vi ho moi detto che è facile 
compiere i propri doveri di cristiano?! 
Coraggio figliuoli. Gesù che non 
reagisce agli schiaffi, agli insulti 

dei soldati nel cortile di Coifa, 
Gesù che si lascio vestire da pazzo 
e mettere ol confronto con Barabba, 
Gesù che chioma amico Giuda che 
Lo aveva venduto oi suoi nemici, 
Gesù che perdona a Pietro che 
Lo avevo rinnegato. Gesù che dol­ 
i' alto della Croce trova una scusa 
per i suoi crocifissori dicendo 
oli' Eterno suo Padre : • Perdona 
loro perché non sanno quello che 
fanno •, Gesù vi dio lo forza di 
avvicmere durante questa Sonio 
Settimana chi vi ho offeso, chi vi 
ha fotto soffrire, per dargli il batio 
del perdono cristiano. Il giorno di 
Posquo Gesù rivolgerà a voi le 
stesse parole- con cui salutò gli 
Apostoli quando la sera dello suo 
rissurezione entrò o porte chiuse 
nel Cenacolo : • La pace sia con 
voi • . Guai, se il soluto di Gesù 
non vi troverà in pace con Dio e 
tra di voi. 

Mi lusingo. anzi mi tengo certo 
che, deposti odii, rancori, egoismi, 
pnntigli, ambizioni, la Pasqua del 
1950 sie per S. Zenone lo Pasqua 
dal Grande Perdono e dello grande 
pacificazione. Ouele gioia per me 
e per voi I Il Signore vi benedirà, 
benedirà le vostre famiglie, i vostri 
bambini. Alloro tutti uniti in Cristo 
e fra voi, tutti un cuor solo col 
vostro Pastore, cominceremo uno 

~vita nuovo, feconda di opere di 
bene e di santità. Un popolo. unilo 
nell'amore. saprà compiere prodigi. 

Il vostro Padre 

Al LONTANI 
Cerissimi, 

mentre in questi giorni accor­ 
riamo olla Chiesa pet, gustare en­ 
core uno volto le gioie intime delta 
Posquo, vogliamo ricordare tutti 
voi che siete lontani dolio vostro 
famiglia, dalla vostro chiesa. In 
questi giorni siete tutti presenti o 
noi e vogliamo dirvi uno parola e 
assicurarvi un ricordo. 

Una parola di conforto fra tonti 
sacrifici e tristezze di cui sarà ri­ 
pieno il vostro cuore ogni giorno 
e specialmente in questo ricorrenza 
in cui vorreste trovarvi nel!' am­ 
biente dello vostro fanciullezza e 
gioventù. La fede, ancoro viva nel 
vostro animo, vi deve allietare e 
confortare. Il vostro sacrificio per 
un ideale sacro, qual' è il lavoro 
per lo famiglia, non vi sia un peso 
che vi aggravi, mo un'ala che vi 
sollevi a Dio, o Gesù risorto. An­ 
che nei vostri cuori purificati scen- 

dono le sue benedizioni, la sua 
pace. Sentitene il bisogno voi che 
vivete forse in un mondo tonto col­ 
tivo. Conservate lo vostra mente 
libero do ogni errore, il vostro 
cuore puro da ogni colpa. la vo­ 
stra volontà sempre pronta alla 
lotta contro il male che vi circonda 
e vi insidia. 

Con questo augurio sincero e 

profondo de\ no~tro snimo 8S~iC\1• 
riamo un ricordo : innalzeremo per 
voi uno preghiera al Signore e il 
Mercoledì Santo il vostro Arciprete 
celebrerà lo M e.s s o per voi.. 
perchè il Signore vi ricolmi di ogni 
conforto, perché ricompensi i vo­ 
stri sacrifici fino o soddisfare lutti 
i vostri desideri. Siatene degni, 
conservatevi buoni e ricordale sem­ 
pre i vostri doveri di cristiani. 

Il vostro Arciprete 
i CoppelÌoni e gli amici di A. C. 

P. 5. - Vorremmo spedirvi a tutti ogni set­ 
timono il foglietto Porrocchiole, mo lo 
spesa è troppo grosso: 600 lire oli" anno. 
Chi evesse lo possibilitò di abboner si fa­ 
rebbe bene forlo. 

ORARIO 
delle funzioni della settimana santa 
Domenico delle PiJ/me: Ore ·10 - Messo e 

aperture delle 40 ore. 
Turna di odorozione: _Dalle 11 olle 12 

Giovoni e Aspironti di A. C. Boschier 
Alto e Bosso : Nogorozze e Celleselle : 
Perosino e Morin. - Delle 12 olle 1 :'.> ef. 
fettivi, ospironfi di A. C. : Colle e Rag­ 
gio : Volli e Cime. - Delle D alle 1-4- 
- Doçne di Az. Cotfolico : Pozzorotto : 
fontanelle, frotta, Castellero. Mozzori e 
Rinoldo, Mezzociel. - Dolle 1-4- olle 1.5 : 
Uomini di A. C., Vallone Comunelle, Bo­ 
sco, Perosino. Viozzo, Co' Reinoti, Tachi. 

Lunedì e MiJrledì : Ore 5.30 MesM e poi 
Adorozione col solito orario. Ore 18 
chiusure, 

Mercoledì: fino olle t O solito ororio. Alle 
1 O Messo e Processione. Ore 18 e :'.>O 
Motuftini. 

Giovedì: Ore j e .:'.>O l.' Comunione. Ore 
6 funzioni e Messo. Ore 19 Molutlino. 
Ore 20 Predico. Delle 22 olle .5 del 
Venerdì oro sonio con il seguente ororio : 
delle 2:'.> olle 2-4-: Comunelle, Vallone, 
Mezzociel. Delle 1 olle 2: Perosino, Viez­ 
zo, Fonfonozzi, Moz~ori e Rinoldi. Delle 
2 olle j : Co" Bembo, Reggio, Beltromini, 
5, Morco. Dalle j olle -4-: Morini, Co­ 
leselle, Colle. Pozzoro!fo. Delle -4- olle .5 : 
frolto, Fonlonelle, Bosco, Boschier Alto e 
Basso, Volli e Cime. 

Venerdì: Ore 7 Messo. Ore 18 e :'.>O Vio 
Crucis sul piazzole dello Modonno del 
Monte. Ore 20 Processione. 

&1/JiJlo : Ore 6 benedizione del fonte. Ore 
7 e :'.>O Messo. 

Confe!l!lioni: Duronfe le 40 Ore. Martedì 
dolio mollino olio sero confesserò onche 
un ~ocerdote eslroneo. Negli oltri giorni 
non è possibile overe oltri confessori 
eslronei. 

T1p. A. Vinnzi - Bo5sano del Grappa 


